
ASSEMBLEA VENETA-TRENTINAAVICENZA. La presidente Chiodi ospita i vertici nazionali

Aidda, le dirigenti d'impresa"a a
premono sul Bilancio di genere
«I I vostro Comune è avanti
su queste tematiche»
Fiere: Marzotto spiega
gli ostacoli del fare rete

. . .........................................................
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Imprenditrici e dirigenti
d'azienda insieme per incide-
re maggiormente nel mondo
delle imprese e della società
favorendo il ruolo delle don-
ne e maggiori opportunità
perla collettività. Si può con-
densare così il ruolo di Aid-
da- Associazione italiana del-
le donne dirigenti d'azienda,
impegno che è stato ribadito
anche nella sede di Confindu-
stria Vicenza dove si è svolta
l'annuale assemblea del grup-
po Aidda Veneto-Trentino
Alto Adige. All'incontro, in-
sieme alla presidente Isabel-
la Chiodi - vicepresidente
Ibm Europa e componente
della Giunta esecutiva di Con-
findustria Padova - erano pre-
senti anche la presidente na-
zionale Franca Rangoni Au-
disio e Etta Carignani, segre-
taria generale onoraria
dell'organizzazione mondia-
le Fcem (Femmes chefs
d'enterprises mondiales).

BILANCIO DI GENERE : VICEN-
ZA ÈAVANTI . Aidda si sta im-
pegnando per incidere nel
cambiamento con una serie
di attività progettuali tra le

Etta Carignani, Matteo Marzotto, Isabella Chiodi e Franca R. Audisio

quali il sostegno a candidatu-
re per l'implemento delle
quote femminili nei cda delle
società a partecipazione pub-
blica, incontri nelle scuole
per promuovere l'autoim-
prenditorialità, il sostegno al
progetto Ipazia per le ragaz-
ze che partecipano alle Olim-
piadi della Matematica supe-
rando il luogo comune che
vorrebbe le femmine inadat-
te alle discipline scientifiche.
Particolarmente significati-
vo l'impegno sul Bilancio di
Genere che ha come obietti-
vo il sensibilizzare le pubbli-
che amministrazioni a stilare
programmi di spesa che ten-
gano conto delle esigenze del-
le donne: «Se le donne posso-
no delegare alcune incom-
benze - ha sottolineato Isabel-
la Chiodi- diventa un vantag-
gio perla loro crescita profes-
sionale e per le imprese. Il bi-
lancio di genere va il più pos-
sibile incentivato e a questo
scopo è in programma un se-

minario per amministrazio-
ni pubbliche in cui il Comu-
ne di Vicenza, già avanti su
queste tematiche, porti la
propria esperienza».

"WOMAN DESTINATION". Ma
il tema centrale dell'assem-
blea 2016 di Aidda è stato la
necessità di fare rete a tutti i
livelli, innanzitutto comin-
ciando a visitare le aziende
delle socie. «Nelle visite
aziendali - ha puntualizzato
la presidente Chiodi - si ci co-
nosce, ci si confronta, si capi-
sce se si condividono gli stes-
si valori. Una premessa neces-
saria per eventuali collabora-
zioni». Le aderenti ad Aidda
sono ai vertici di imprese in
tutti i settori, molte le azien-
de attinenti al turismo. È in
questo ambito che sta nascen-
do il progetto "Woman Desti-
nation", portale tutto italia-
no per offrire le proposte mi-
gliori per soggiorni di vacan-
za o di business a misura di

esigenze femminili e che ag-
gregherà imprese in vari set-
tori tra i quali arredo, ristora-
zione e benessere. Il concetto
del fare rete è fondamentale,
anche in questo caso, pur con
resistenze al cambiamento.

GLI OSTACOLI AL "FARE RE-
TE".Ma gli ostacoli non posso-
no essere semplicemente de-
rubricati a problemi al fem-
minile. Lo dimostra l'espe-
rienza illustrata dal presiden-
te della Fiera, Matteo Marzot-
to, ospite dell'assemblea Aid-
da, che ritiene sia indispensa-
bile fare `massa critica' per
competere. «L'obiettivo del-
la Fiera è creare aggregazio-
ni, non c'è alternativa se si
vuole competere. L'intesa
con la Fiera di Arezzo per le
esposizioni orafe, impensabi-
le fino a pochi anni fa, è real-
tà, ma purtroppo il dialogo
cari Verona si è bloccato. In-
tanto incombe la legge Ma-
dia che impone ai soci pubbli-
ci (Comune di Vicenza, Pro-
vincia e Camera di Commer-
cio detengono la quasi totali-
tà delle azioni) di liberarsi di
partecipazioni non strategi-
che e che rende incerto il futu-
ro. Ma va detto che la Fiera di
Vicenza è la migliore società
italiana a partecipazione pub-
blica, grazie a vertici istituzio-
nali estremamente intelligen-
ti e responsabili. E questo
non è affatto scontato». •
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